
Determinazione nr. 81 di data 13 settembre 2023 
 
OGGETTO: Rettifica determinazione n. 78 dd. 06.09.2023 “Procedura aperta per l’affidamento, sopra 

soglia comunitaria, del servizio di pulizia a ridotto impatto ambientale conforme ai criteri 
ambientali minimi (CAM) del Ministero dell’Ambiente (D.M. 29/01/2021) e del servizio 
rifacimento letti vuoti da effettuare a favore delle A.P.S.P. “Abelardo Collini” di Pinzolo (TN), 
“Giudicarie Esteriori” di Bleggio Superiore (TN) e “Casa di Riposo S. Vigilio – Fondazione 
Bonazza” di Spiazzo (TN)”. 

 
I L  D I R E T T O R E  

 
CONSIDERATO che lo Statuto dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona – Casa di Riposo S. Vigilio 

Fondazione Bonazza”, in applicazione del principio relativo alla distinzione dei poteri di indirizzo e 
programmazione dai poteri di gestione, di cui all’art. 2, comma 4 della L.R. 7/2005, affida al Direttore la 
gestione amministrativa, tecnica, economica, finanziaria e socio assistenziale dell’Azienda; 

 
CONSTATATO che la presente determinazione rientra nelle competenze del Direttore dell’Azienda; 
 
RICHIAMATA la determinazione nr. 78 di data 6 settembre 2023 recante ad oggetto “Procedura 

aperta per l’affidamento, sopra soglia comunitaria, del servizio di pulizia a ridotto impatto ambientale 
conforme ai criteri ambientali minimi (CAM) del Ministero dell’Ambiente (D.M. 29/01/2021) e del servizio 
rifacimento letti vuoti da effettuare a favore delle A.P.S.P. “Abelardo Collini” di Pinzolo (TN), “Giudicarie 
Esteriori” di Bleggio Superiore (TN) e “Casa di Riposo S. Vigilio – Fondazione Bonazza” di Spiazzo (TN)”; 

 
RILEVATO che, per mero errore materiale, nella determinazione sopra richiamata, al ventesimo 

capoverso, terzo punto, è stato indicato quanto segue: 
- “tra i requisiti di partecipazione alla gara è stato individuato quale requisito di capacità tecnica e 

professionale, aver eseguito negli ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, servizi 
analoghi a quello oggetto dell'appalto di importo complessivo non inferire al 50% dell'importo 
quadriennale a base d'asta ossia non inferiore ad Euro 500.000,00. (per servizi analoghi s'intendono i 
servizi di pulizia e sanificazione ambientale in strutture residenziali socio-assistenziali e/o sanitarie sia 
pubbliche che private quali, ospedali, A.P.S.P. / R.S.A., case di cura, cliniche)”; 

 
TENUTO CONTO che l’importo quadriennale a base d'asta della gara in oggetto risulta essere pari 

ad € 1.572.110,00 e che pertanto la quantificazione del requisito di capacità tecnica e professionale, 
consistente nell’aver eseguito negli ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, servizi 
analoghi a quello oggetto dell'appalto di importo complessivo non inferiore al 50% dell’importo anzidetto, 
va modificata da Euro 500.000,00 ad un importo arrotondato di Euro 800.000,00, come correttamente 
riportato nell’Allegato A al provvedimento medesimo;  

 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla rettifica dell’errore materiale di cui sopra, sostituendo il 

ventesimo capoverso, terzo punto, della determinazione n. 78 di data 6 settembre 2023, con il seguente: 
- “tra i requisiti di partecipazione alla gara è stato individuato quale requisito di capacità tecnica e 

professionale, aver eseguito negli ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, servizi 
analoghi a quello oggetto dell'appalto di importo complessivo non inferiore al 50% dell'importo 
quadriennale a base d'asta ossia non inferiore ad Euro 800.000,00. (per servizi analoghi s'intendono i 
servizi di pulizia e sanificazione ambientale in strutture residenziali socio-assistenziali e/o sanitarie sia 
pubbliche che private quali, ospedali, A.P.S.P. / R.S.A., case di cura, cliniche);” 

 
VERIFICATO che risultano, invece, invariate tutte le altre parti della sopra citata determinazione n. 

78 del 6 settembre 2023; 
 
RITENUTO che ricorrono i presupposti di cui all’art. 20 comma 5 della L.R. 21 settembre 2005 n. 

7, stante l’esigenza di procedere con urgenza alla rettifica della determinazione in oggetto per velocizzare 
l’avvio della procedura di gara in argomento; 

 

VISTO: 
- la legge regionale 21.09.2005, n. 7 e ss.mm.ii. e relativi regolamenti di esecuzione; 
- il Regolamento aziendale per i contratti, approvato dal Consiglio di Amministrazione con propria 

deliberazione n. 22 del 23 novembre 2017; 
- il Regolamento di Organizzazione dell’A.P.S.P., approvato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 21 dd. 23.11.2017; 
- il Regolamento aziendale di contabilità, approvato dal Consiglio di Amministrazione con propria 

deliberazione n. 23 del 23 novembre 2017; 
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- lo statuto dell’APSP Casa di Riposo S. Vigilio Fondazione Bonazza di Spiazzo, approvato con 
deliberazione della Giunta regionale n. 169 del 12 giugno 2017; 

 
D E T E R M I N A 

 
1. Per i motivi di cui nella premessa narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, di rettificare, 

per mero errore materiale, sostituendo il ventesimo capoverso, terzo punto, della determinazione n. 
78 di data 6 settembre 2023, con il seguente: 
- “tra i requisiti di partecipazione alla gara è stato individuato quale requisito di capacità tecnica e 

professionale, aver eseguito negli ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, 
servizi analoghi a quello oggetto dell'appalto di importo complessivo non inferiore al 50% 
dell'importo quadriennale a base d'asta ossia non inferiore ad Euro 800.000,00. (per servizi 
analoghi s'intendono i servizi di pulizia e sanificazione ambientale in strutture residenziali socio-
assistenziali e/o sanitarie sia pubbliche che private quali, ospedali, A.P.S.P. / R.S.A., case di cura, 
cliniche)”. 

 

2. Di confermare tutte le altre parti della sopra citata determinazione n. 78 del 6 settembre 2023. 
 

3. Di dichiarare l’atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 20 comma 5 della L.R. 21 settembre 
2005 n. 7. 

 
4. Di dare atto che avverso alla presente determinazione sono ammessi i seguenti ricorsi da parte di chi 

abbia un interesse concreto ed attuale: 

- ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 30 gg. ai sensi 
dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24.11.1971 n. 1199. 

 
 
 

 


